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Addio allo scrittore 
Daniele Del Giudice 

Autore di «Atlante Occidentale» 
Si è spento lo scrittore Daniele Del Giudice. 
L’autore de Lo stadio di Wimbledon, Atlante 
occidentale, Nel museo di Reims, Staccando 
l’ombra da terra aveva 72 anni (nato a Roma nel 
1949 da padre svizzero morto quando Del 
Giudice era ancora bambino) e sabato avrebbe 
ricevuto il premio Campiello per la carriera a 
Venezia perchè considerato «uno dei più 
importanti scrittori contemporanei». Del 
Giudice da tempo viveva a Venezia ma, 
gravemente malato di Alzheimer da molti anni 
non sarebbe andato a ritirare il premio a causa 
delle sue condizioni. Piú recentemente sono 
stati raccolti suoi scritti nei due volumi In questa 
luce (saggi e scritti autobiografici, 2013) e I 
racconti (2016). Tra i suoi saggi letterari, 
l’introduzione alle Opere complete di Primo Levi 
(1997 e 2016). Nel 2002 gli è stato assegnato il 
premio Feltrinelli - Accademia dei Lincei per il 
complesso della sua opera narrativa. Tutti i suoi 
libri sono stati pubblicati da Einaudi. 

PREMI 

L’Anello Reinhart 
a Martin Zimmermann  
Arti sceniche 
Il Gran Premio svizzero delle arti 
sceniche/Anello Hans Reinhart 2021 è stato 
assegnato al coreografo e scenografo 
zurighese Martin Zimmermann. Il premio 
conferito dall’Ufficio federale della cultura è 
dotato di un valore di 100.000 franchi. Il 
laureato 51.enne crea da più di 20 anni lavori 
unici nel loro genere, che stilano nuove 
prospettive nell’ambito delle arti sceniche. 
Nelle sue opere, ama creare scenografie 
strane e far recitare personaggi bizzarri, ne è 
un esempio la pièce Danse Macabre, la cui 
anteprima si è svolta al Theater Spektakel di 
Zurigo in agosto. Martin Zimmermann aveva 
seguito una formazione al Centre National des 
Arts du Cirque di Parigi dopo essersi formato 
come decoratore a Zurigo. Precedentemente 
noto come Gran Premio svizzero del teatro, da 
quest’anno il premio si estende a tutte le arti 
sceniche, è infatti la prima volta che l’UFC 
conferisce al contempo i premi svizzeri di 
teatro e della danza sotto l’appellazione di arti 
sceniche. Fra i premiati anche la ticinese Tanya 
Beyeler, nata e cresciuta a Lugano. Dal 2010 
vive a Barcellona dove con Pablo Gisbert ha 
creato la compagnia teatrale contemporanea 
El Conde de Torrefiel conosciuta anche a livello 
internazionale.

Era nato a Roma nel 1949. 

Armando Losa, un vulcano 
tra natura, grafica e pittura 
MOSTRE / Il Museo Casa Rusca di Locarno omaggia con una piccola ma attenta retrospettiva una delle 
personalità ticinesi più vivaci e interessanti della scena artistica e culturale del Novecento, focalizzandosi 
sul suo viscerale rapporto con il paesaggio locale e con la sua rappresentazione pittorica del territorio

Matteo Airaghi 

Vi sono personaggi che rischia-
no di passare rapidamente 
dall’essere protagonisti in vita 
nel loro contesto culturale ad un 
immeritato oblio immediata-
mente dopo la loro morte. Nel 
tentativo di sventare questo im-
provviso spegnersi dei rifletto-
ri va salutata la piccola ma affa-
scinante mostra con cui Casa 
Rusca omaggia il poliedrico Ar-
mando Losa, autentico enfant du 
pays del Locarnese, scomparso 
a Verscio cinque anni fa. Una 
mostra frutto di un attento la-
voro di conoscenza e valorizza-
zione che tiene viva la memoria 
del grafico, pittore e scultore lo-
cale e della sua vulcanica perso-
nalità che, con la sua attività ric-
ca e vivace, ha contribuito in mil-
le modi alla crescita della scena 
culturale locarnese. La selezio-
ne di oltre trenta opere tra di-
pinti e disegni allestita negli spa-
zi sotterranei della Sinopia co-
stituisce un’occasione per ap-
profondire, in particolare, la sua 
produzione pittorica dalla me-
tà degli anni Sessanta fino al 2012 
quando purtroppo si ammalò 
gravemente.  

Tratto distintivo e peculiare 
dell’artista è il suo rapportarsi 
con la natura. Armando Losa è 
un ricercatore che, spinto dal-
la curiosità di conoscere, s’inol-
tra nel paesaggio noto eppure 
sempre misterioso dell’am-
biente circostante. Un mondo 
fatto di colori, di materia e dal-
le leggi che lo governano. Gli 
elementi scoperti nella sua in-
dagine si disintegrano in una 
pittura puntiforme – ottenuta 
mediante lo spruzzo di picco-
le macchie – per ricomporsi in 
nuove visioni astratte (Licheni), 
oppure si traducono in Segni e 
Suoni che organizza nelle ope-
re per produrre realtà inatte-
se o, ancora, partendo da una 
forma-origine si trasformano 
in forze-colore che si liberano 
cercando ognuna la propria 
strada verso lo spazio, passan-
do dal bidimensionale al tridi-

Armando Losa, Paesaggio dal tema «Tre Terre», 2004. collage e acrilico su tela, 
cm.101x101.  © ATELIER ARMANDO LOSA/ PRO LITTERIS, ZÜRICH

mensionale (Geometria libera-
ta). Temi dell’esposizione sono 
soprattutto visioni e ricordi di 
elementi naturali e luoghi vis-
suti: dalle montagne della re-
gione fino ai dettagli di un ve-
getale, per giungere a stilizza-
zioni che portano alla geome-
trizzazione più estrema. Non 
mancano riflessioni sul nasce-
re e sul finire dell’esistenza 
umana, che fanno scaturire rea-
lizzazioni libere e impregnate 
di energia. Contenuti che Lo-
sa riprende a distanza di decen-
ni a dimostrare il bisogno 
dell’artista di riattraversare i 
propri passi, di rivisitare da una 
prospettiva diversa i suoi luo-
ghi di vita e che ritmano lo svi-
luppo e la continuità nella va-
rietà del suo percorso artistico. 
Il visitatore è invitato così, an-
che grazie alla nuova formula 
dell’audio guida scaricabile me-
diante un Codice QR, a lasciar-

si trasportare nelle geometrie 
segnate dai colori e dalle forme, 
a ripensare al contatto diretto 
con la natura e a quell’attrazio-
ne verso la terra capace di su-
scitare un’intensa partecipa-
zione sul piano estetico e affet-
tivo. Accanto alle opere esposte 
nelle due sale principali, vie-
ne proiettato un video-testi-
monianza di Losa registrato nel 
1997 e l’intervista con i suoi ami-
ci e sodali Carlo Kiki Berta e 
Pierre Casè (di cui proprio in 
questi giorni si apre un’altra 
bella mostra alla Fondazione 
Ghisla) che restituiscono un 
profilo biografico «tangibile» di 
un personaggio ormai patrimo-
nio della collettività. 

Museo Casa Rusca, Locarno, Ar-
mando Losa. Fino al 1. novembre. 
ma-do 10-12/14-17, lunedì chiu-
so. Piazza Sant’Antonio, Locar-
no. www.museocasarusca.ch

La biografia 

Dalle rive del Verbano 
all’atelier di Verscio 
passando per Brera

Locarnese doc 
Armando Losa nasce a Locarno il 
12 dicembre 1936. Dopo le scuole 
dell’obbligo inizia un 
apprendistato come meccanico 
di precisione che interrompe per 
iscriversi alla Scuola cantonale 
professionale dei pittori-
decoratori a Lugano. In seguito 
dedica impegno anche alla grafica 
pubblicitaria. Si trasferisce a 
Bienne e a Zurigo, dove lavora 
come grafico progettista 
frequentando i corsi di disegno 
alla Kunstgewerbeschule. Nel 
1960 si iscrive all’Accademia di 
Belle Arti di Brera. Nel 1963 
ritorna a Locarno dove svolge un 
breve periodo di insegnamento 
come docente di educazione 
visiva al Ginnasio Cantonale e alle 
Scuole Maggiori. Alla fine degli 
anni Sessanta lascia 
l’insegnamento per dedicarsi alla 
professione di grafico, alla pittura 
e alla scultura. Dagli anni Settanta 
fino al 2012 la sua attività artistica 
è ricca e variegata. A fianco dei 
numerosi progetti grafici in Ticino 
(allestisce diverse esposizioni per 
la Città di Locarno, il Museo di 
Valmaggia, il Film Festival e il 
Museo Onsernonese), espone 
regolarmente tele e sculture in 
esposizioni personali e collettive. 
Dal 1971 fino alla sua scomparsa è 
membro attivo di Visarte. Muore 
a Verscio nel 2016, dove aveva 
costruito la casa/atelier in cui 
vive tuttora la moglie Francine 
che ne cura la memoria.


